
San Vito Lo Capo 
Dal 28 maggio al 4 giugno 2014 

 
Mercoledì 28 maggio, nella prima mattinata, partiamo da Faenza per raggiungere 
l’aeroporto di Bologna, alla volta della Sicilia, in particolare per San Vito Lo Capo. Questa 
volta il gruppo è più ristretto del solito – solo 4 persone – ma questa circostanza non ci 
scoraggia, visto che da mesi sognamo una spiaggia di sabbia dorata e un mare cristallino 
con spendidi colori. 
 
Alloggiamo all’Hotel Vecchio Mulino, dove regna la cortesia nei confronti dei clienti e che 
offre buone colazioni con ampia scelta fra dolce e salato. Nonostante le serate piuttosto 
fresche, non possiamo lamentarci della situazione meteorologica, visto che il sole ci 
consente di trascorrere in spiaggia parecchie ore nel corso dei nostri giorni di vacanza. 
 
Le serate trascorrono tranquille lungo le vie del centro, che offre numerosi locali in cui 
cenare e dove possiamo assaggiare il cous-cous, il cui festival si svolge a San Vito Lo 
Capo nel mese di settembre. 
 
Non ci facciamo mancare qualche escursione che ci consente di visitare luoghi 
meravigliosi della Sicilia. In particolare, trascorriamo una mattinata in catamarano, lungo le 
coste della Riserva dello Zingaro fino alla Tonnara di Scopello e dove ci è consentito un 
tuffo. 
 
Visitiamo il Tempio di Segesta, eretto nel V secolo a.C., che conserva ancora le 36 
colonne doriche che reggono i frontoni e tutta la trabeazione, e il Teatro, scavato sulla 
vetta del Monte Barbaro. Nella stessa giornata ci rechiamo alle Saline di Trapani, dove ci è 
possiamo passeggiare in mezzo alle vasche. 
 
Un’altra giornata la dedichiamo alla visita di Erice, cittadina di origini antichissime 
circondata da antiche mura sulla cima del Monte San Giuliano, e dove abbiamo 
l’occasione di assistere ad una parata con costumi tipici medievali. Non manca infine la 
tappa a Trapani, città rinata in seguito alla America’s Cup qui tenutasi nel 2005; di questa 
bella cittadina visitiamo in particolare il porto e il suo centro, dove ci fermiamo a gustare un 
saporito cannolo siciliano. 
 
La settimana di vacanza e di divertimento purtroppo trascorre velocissima e arriviamo 
presto al 4 giugno, giorno del nostro rientro a Faenza, che raggiungiamo nella tarda 
serata. 


